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STRALCIO NORMATIVO 
 

Finanziaria 2006 (L. 266/05) 
  

COMMA 10: Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e rappresentanza  . 

A decorrere dall’anno 2006 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non possono effettuare spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 50 per cento 
della spesa sostenuta nell’anno 2004 per le medesime finalità. 

Riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza che non possono essere superiori al 50% della spesa sostenuta 
nell’anno 2004 per le medesime finalità. 

 

COMMA 11: Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture 

Per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, le pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, con esclusione 
di quelle operanti per l’ordine e la sicurezza pubblica, a decorrere dall’anno 2006 non possono effettuare spese di 
ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2004. 

Non si possono effettuare spese  per l’acquisto, manutenzione, noleggio ed 
esercizio di autovetture di ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 
nell’anno 2004. 

 

COMMI 23-25-26: Acquisizione immobili 

23. In considerazione dei criteri definitori degli obiettivi di manovra strutturale adottati dalla Commissione 
europea per la verifica degli adempimenti assunti in relazione al patto di stabilità e crescita, a decorrere dall’anno 
2006 le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, con eccezione degli enti territoriali, possono annualmente acquisire immobili per un 
importo non superiore alla spesa media per gli immobili acquisiti nel precedente triennio. 

 25. Le disposizioni dei commi 23 e 24 non si applicano all’acquisto di immobili da destinare a sedi di ospedali, 
ospizi, scuole o asili. 

26. Ai fini del monitoraggio degli obiettivi strutturali di manovra concordati con l’Unione europea nel quadro del 
patto di stabilità e crescita, le amministrazioni di cui ai commi 23 e 24 sono tenute a trasmettere, utilizzando il 
sistema web laddove previsto, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, una comunicazione contenente le informazioni trimestrali cumulate degli acquisti e delle vendite di 
immobili per esigenze di attività istituzionali o finalità abitative entro trenta giorni dalla scadenza del trimestre di 
riferimento. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità e lo schema della comunicazione di cui al periodo 
precedente. Tale comunicazione è inviata anche all’Agenzia del territorio che procede a verifiche sulla congruità 
dei valori degli immobili acquisiti segnalando gli scostamenti rilevanti agli organi competenti per le eventuali 
responsabilità. 
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Il comma n. 23 prevede una limitazione di spesa per l’acquisto di beni immobili da 
parte delle pubbliche amministrazioni non superiore alla spesa media per gli immobili 
acquisiti nel precedente triennio: 

 

COMMI 48-49: Versamento al bilancio dello Stato delle somme 
accantonante in applicazione di normative “tagliaspese”. 

48. Le somme di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 29 
novembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2002, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 4, del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, 
n. 246, nonché le somme di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, sono versate da ciascun ente, entro il 30 giugno 2006, all’entrata 
del bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961. 

    49. È fatto divieto alle Autorità vigilanti di approvare i bilanci di enti ed organismi pubblici in cui gli 
amministratori non abbiano espressamente dichiarato nella relazione sulla gestione di aver ottemperato alle 
disposizioni di cui al comma 48. 

È previsto il versamento al bilancio dello Stato entro il 30 giugno 2006 delle 
somme accantonate in applicazione di normative “taglia spese” (D.M. 
29.11.2002; L. 246/2002; L. 191/2004).  

 

COMMA 56 – 57: Incarichi di consulenza 

56. Le somme riguardanti indennità, compensi, retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti per 
incarichi di consulenza da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono automaticamente ridotte del 10 per cento 
rispetto agIi importi risultanti alla data del 30 settembre 2005. 

57. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per un periodo di tre anni, ciascuna pubblica 
amministrazione di cui al comma 56 non può stipulare contratti di consulenza che nel loro complesso siano di 
importo superiore rispetto all’ammontare totale dei contratti in essere al 30 settembre 2005, come 
automaticamente ridotti ai sensi del medesimo comma 56. 

Il comma 56 prevede una riduzione automatica di indennità, compensi, 
retribuzioni o altre utilità corrisposte per incarichi di consulenza nella misura del 
10% rispetto agli importi risultanti al 30/09/2005, mentre Il comma 57 stabiisce 
un vincolo di spesa che impone di stipulare contratti di consulenza, nel triennio 
2006- 2008, in misura non superiore, nel loro complesso, all’importo dei 
contratti in essere alla data del 30/09/2005, ridotto del 10%.  

 

COMMA 58 – 59: organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali comunque denominati 

58. Le somme riguardanti indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità comunque denominate, 
corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali 
comunque denominati, presenti nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e negli enti da queste ultime controllate, sono 
automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005. 

59. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per un periodo di tre anni, gli emolumenti di 
cui al comma 58 non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005, come ridotti ai sensi 
del medesimo comma 58. 
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Il comma 58 prevede una riduzione automatica di indennità, compensi gettoni, 
retribuzioni o altre utilità degli organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli 
di amministrazione e organi collegiali comunque denominati nella misura del 
10% rispetto agli importi risultanti al 30/09/2005. Il comma 59 stabilisce un 
vincolo di spesa che prevede che, nel triennio 2006- 2008,  gli emolumenti di cui 
sopra non possono superare gli importi risultanti alla data del 30/09/2005, 
ridotto del 10%.  

 

COMMI 61 - 63: Relazione sull’attuazione e Fondo nazionale per le 
politiche sociali 

61. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, trasmettono al Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2006, una 
relazione sull’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 52 a 60 e sui conseguenti effetti finanziari. 

63. A decorrere dal 1º gennaio 2006 e per un periodo di tre anni, le somme derivanti dall’applicazione delle 
disposizioni di cui ai commi da 52 a 60, nonché le eventuali economie di spesa che il Senato della 
Repubblica e la Camera dei deputati nella propria autonomia avranno provveduto a comunicare, affluiscono 
al Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. 

Prevede il versamento al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali dei risparmi 
conseguenti ai tagli per i compensi per  gli incarichi di consulenza e per le 
indennità ai vari organi. 
 

COMMA 173: Controllo Corte dei Conti sugli atti di spesa 
Gli atti di spesa relativi ai commi, 9, 10, 56 e 57 di importo superiore ai 5.000 euro devono essere trasmessi alla 
competente sezione della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione. 

È prevista la trasmissione  alla Corte dei Conti dei provvedimenti di cui ai commi 
56 e 57 che indichino una decisione di spesa (atti di impegno o autorizzazione 
ad un incarico) e che comportino una spesa superiore ai 5.000 euro e di quelli di 
cui al comma 10 che autoqualifichino le spese come rappresentanza o relazioni 
pubbliche.  

 

COMMA 187: Possibilità per le università di avvalersi di personale a tempo 
determinato ovvero di collaborazioni coordinate e continuative nel limite 
del 60% della spesa sostenuta per la medesima finalità nell’anno 2003. 

A decorrere dall’anno 2006 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le 
Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, le università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono avvalersi di 
personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, nel limite del 60 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2003. Per il 
comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano 
applicazione le specifiche disposizioni di settore. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 
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Possibilità per le università di avvalersi di personale a tempo determinato ovvero di 
collaborazioni coordinate e continuative nel limite del 60% della spesa sostenuta per 
la medesima finalità nell’anno 2003. 

 

COMMA 188: Esclusione delle università dai limiti in materia di assunzioni 
a tempo determinato e di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa con oneri non a carico del FFO.  

Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del 
lavoro (ISPESL), l’Agenzia per i servizi sanitari regionali (ASSR), l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), l’Agenzia 
spaziale italiana (ASI), l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), il Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), nonché per le università e le scuole superiori ad 
ordinamento speciale e per gli istituti zooprofilattici sperimentali, sono fatte comunque salve le assunzioni a 
tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di progetti 
di ricerca e di innovazione tecnologica ovvero di progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici per 
gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento 
degli enti o del Fondo di finanziamento ordinario delle università. 

Esclusione delle università dai limiti in materia di assunzioni a tempo determinato e 
di contratti di collaborazione coordinata e continuativa con oneri non a carico del 
FFO.  

 

COMMA da 189 a 196: Fondi per il finanziamento della contrattazione 
integrativa: ammontare e criteri di costituzione. 

189. A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della contrattazione 
integrativa delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, degli enti pubblici non economici, inclusi 
gli enti di ricerca e quelli pubblici indicati all’articolo 70, comma 4, del medesimo decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e delle università, determinato ai sensi delle rispettive normative contrattuali, non può eccedere 
quello previsto per l’anno 2004 come certificato dagli organi di controllo di cui all’articolo 48, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, ove previsto, all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni. 

190. È fatto divieto di costituire i fondi in assenza di certificazione, da parte degli organi di controllo di cui al 
comma 189, della compatibilità economico-finanziaria dei fondi relativi al biennio precedente. 

191. L’ammontare complessivo dei fondi può essere incrementato degli importi fissi previsti dai contratti collettivi 
nazionali, che non risultino già confluiti nei fondi dell’anno 2004. 

192. A decorrere dal 1º gennaio 2006, al fine di uniformare i criteri di costituzione dei fondi, le eventuali risorse 
aggiuntive ad essi destinate devono coprire tutti gli oneri accessori, ivi compresi quelli a carico delle 
amministrazioni, anche se di pertinenza di altri capitoli di spesa. 

193. Gli importi relativi alle spese per le progressioni all’interno di ciascuna area professionale o categoria 
continuano ad essere a carico dei pertinenti fondi e sono portati, in ragione d’anno, in detrazione dai fondi stessi 
per essere assegnati ai capitoli stipendiali fino alla data del passaggio di area o di categoria dei dipendenti che ne 
hanno usufruito, o di cessazione dal servizio a qualsiasi titolo avvenuta. A decorrere da tale data i predetti importi 
sono riassegnati, in base alla vigente normativa contrattuale, ai fondi medesimi. 

194. A decorrere dal 1º gennaio 2006, le amministrazioni pubbliche, ai fini del finanziamento della contrattazione 
integrativa, tengono conto dei processi di rideterminazione delle dotazioni organiche e degli effetti delle limitazioni 
in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato. 
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195. I risparmi derivanti dall’applicazione dei commi da 189 a 197 costituiscono economie di bilancio per le 
amministrazioni dello Stato e concorrono, per gli enti diversi dalle amministrazioni statali, al miglioramento dei 
saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per incrementare i fondi negli anni successivi. 

196. Il collegio dei revisori di ciascuna amministrazione, o in sua assenza l’organo di controllo interno equivalente, 
vigila sulla corretta applicazione della normativa dei commi da 189 a 197 anche ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 40, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla nullità ed 
inapplicabilità delle clausole contrattuali difformi. 

A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare complessivo dei fondi per il 
finanziamento della contrattazione integrativa non può eccedere quello previsto 
per l’anno 2004 e può essere incrementato degli importi fissi previsti dai CCNL 
che non siano già confluiti nei fondi 2004.  

 

COMMA 213-214- 216: Soppressione indennità di trasferta e limitazione 
spese di viaggio. 

213. L’indennità di trasferta di cui all’articolo 1, primo comma, della legge 26 luglio 1978, n. 417, e all’articolo 1, 
primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513, l’indennità supplementare 
prevista dal primo e secondo comma dell’articolo 14 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, nonché l’indennità di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320, sono soppresse. Sono soppresse le 
analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento degli accordi 
sindacali, ivi compresi quelli relativi alle carriere prefettizia e diplomatica nonché alle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e militare, ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale delle 
Forze armate. 

214. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, e gli enti di cui all’articolo 70, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001, per i quali non trova diretta applicazione il comma 213, adottano, anche in deroga alle specifiche 
disposizioni di legge e contrattuali, le conseguenti determinazioni sulla base dei rispettivi ordinamenti nel rispetto 
della propria autonomia organizzativa. 

216Ai fini del contenimento della spesa pubblica, al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, che si reca in missione o 
viaggio di servizio all’estero, il rimborso delle spese di viaggio in aereo spetta nel limite delle spese per la classe 
economica. È abrogato il quinto comma dell’articolo 12 della legge 18 dicembre 1973, n. 836. 

Il comma 213 prevede la soppressione dell’ indennità di trasferta per tutto il 
personale solo per le missioni in Italia; il comma 214 l’ indennità supplementare 
è soppressa per tutto il personale per le missioni in Italia e all’estero. Rimborso 
per le spese aere all’estero limitato alla classe economica.  

 
 

COMMA 353 – 354- 355: Fondi per lo svolgimento o la promozione di 
attività di ricerca scientifica. 

353. Sono integralmente deducibili dal reddito del soggetto erogante i fondi trasferiti per il finanziamento della 
ricerca, a titolo di contributo o liberalità, dalle società e dagli altri soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle 
società (IRES) in favore di università, fondazioni universitarie di cui all’articolo 59, comma 3, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e di istituzioni universitarie pubbliche, degli enti di ricerca pubblici, delle fondazioni e delle 
associazioni regolarmente riconosciute a norma del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361, aventi per oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca 
scientifica, individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro della salute, 
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ovvero degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ivi compresi l’ISS e 
l’ISPESL, nonché degli enti parco regionali e nazionali. 

354. Gli atti relativi ai trasferimenti a titolo gratuito di cui al comma 353 sono esenti da tasse e imposte indirette 
diverse da quella sul valore aggiunto e da diritti dovuti a qualunque titolo e gli onorari notarili relativi agli atti di 
donazione effettuati ai sensi del comma 353 sono ridotti del 90 per cento. 

355. Al comma 2 dell’articolo 100 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è abrogata. All’articolo 14 del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, il comma 8 è abrogato. 

Limita la deducibilità per le erogazioni liberali alle Università ai soli fondi destinati alla 
ricerca. 

 
 
 
 
 
 
 

D.L. 223/2006 convertito, con modificazioni il Legge n. 
248/2006 

 
 

Art. 22 Riduzione spese di funzionamento enti ed organismi pubblici non 
territoriali 
 

1. Gli stanziamenti per l'anno 2006 relativi a spese per consumi intermedi dei bilanci di enti ed organismi pubblici 
non territoriali, che adottano contabilità anche finanziaria, individuati ai sensi dell'articolo 1, commi 5 e 6, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione delle Aziende sanitarie ed ospedaliere, degli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, dell'Istituto superiore di sanità, dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro, dell'Agenzia italiana del farmaco, degli Istituti zooprofilattici sperimentali e degli enti e degli organismi 
gestori delle aree naturali protette e delle istituzioni scolastiche, sono ridotti nella misura del 10 per cento, 
comunque nei limiti delle disponibilità non impegnate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per gli 
enti ed organismi pubblici che adottano una contabilità esclusivamente civilistica, i costi della produzione, 
individuati all'articolo 2425, primo comma, lettera b), numeri 6), 7) e 8), del codice civile, previsti nei rispettivi 
budget 2006, concernenti i beni di consumo e servizi ed il godimento di beni di terzi, sono ridotti del 10 per cento. 
Le somme provenienti dalle riduzioni di cui al presente comma  sono versate da ciascun ente, entro il mese di 
ottobre 2006, all'entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961.  
2.  Per le medesime voci di spesa e di costo indicate al comma 1,  per il triennio 2007-2009, le previsioni non 
potranno superare l’ottanta per cento di quelle iniziali dell’anno 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 
57 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2004, n. 311.  Le somme corrispondenti alla riduzione dei costi e delle 
spese per effetto del presente comma sono appositamente accantonate per essere versate da ciascun ente, entro 
il 30 giugno di ciascun anno, all'entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961. È fatto 
divieto alle Amministrazioni vigilanti di approvare i bilanci di enti ed organismi pubblici in cui gli amministratori 
non abbiano espressamente dichiarato nella relazione sulla gestione di avere ottemperato alle disposizioni del 
presente articolo.  

Prevede, per l’anno 2006, una riduzione degli stanziamenti per spese per consumi 
intermedi del 10% ed il versamento delle somme derivanti da tale riduzione al 
bilancio dello Stato. 
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Prevede, inoltre, che per il triennio 2007-2009, le previsioni per le spese per consumi 
intermedi non potranno superare l’80% di quelle iniziali dell’anno 2006 e il 
versamento delle somme derivanti da tale riduzione al bilancio dello Stato. 
 
ART. 27: Riduzione del limite di spesa annua per studi e incarichi di 
consulenza, per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di  
rappresentanza  

 
Ai commi 9 e 10 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole “50 per cento” sono 
sostituite dalle seguenti: “40 per cento”. 

Tale norma, modificando l’art. 1 comma 10 (dal comma 9 sono esplicitamente 
escluse le Università) della Legge Finanziaria 2006 prevede un ulteriore riduzione del 
10% della spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza, le quali non possono, quindi, superare il 40 % di quelle sostenute 
nell’anno 2004. 

 

Art. 28: Diarie per missioni all’estero 
 

1.  Le diarie per le missioni all’estero di cui alla tabella B allegata al decreto ministeriale 27 agosto 1998 e 
successive modificazioni sono ridotte del 20 per cento a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. La riduzione si applica al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 

2.  L’articolo 3 del Regio decreto 3 giugno 1926, n. 941 e successive modificazioni è abrogato. 

3.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano al personale civile e militare impegnato nelle missioni 
internazionali di pace, finanziate per l’anno 2006 dall’articolo 1, comma 97, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 

La norma riduce del 20% i valori economici per le missioni all’estero del personale 
anche universitario. 

 

Art. 29: Contenimento spesa per commissioni, comitati ed altri organismi 
 
1. Fermo restando il divieto previsto dall’articolo 18, comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, la spesa 
complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, 
comunque denominati, operanti nelle predette amministrazioni, è ridotta del trenta per cento rispetto a quella 
sostenuta nell’anno 2005. Ai suddetti fini le amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro 30 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. 
Tale riduzione si aggiunge a quella  prevista dall’articolo 1, comma 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

2. Per realizzare le finalità di contenimento delle spese di cui al comma 1, per le amministrazioni statali si 
procede, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al riordino degli organismi, 
anche mediante soppressione o accorpamento delle strutture, con regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per gli organismi previsti dalla legge o da regolamento, e, per i 
restanti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze su proposta del Ministro competente. I provvedimenti tengono conto dei seguenti criteri: 

a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali; 

b) razionalizzazione delle competenze delle strutture che svolgono funzioni omogenee; 
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c) limitazione del numero delle strutture di supporto a quelle strettamente indispensabili al funzionamento degli 
organismi; 

d) diminuzione del numero dei componenti degli organismi; 

e) riduzione dei compensi spettanti ai componenti degli organismi. 

2 bis. La Presidenza del Consiglio dei ministri valuta, prima della scadenza del termine di durata degli organismi 
individuati dai provvedimenti previsti dai commi 2 e 3, di concerto con l’amministrazione di settore competente, la 
perdurante utilità dell’organismo proponendo le conseguenti iniziative per l’eventuale proroga della durata dello 
stesso. 

3. Le amministrazioni non statali sono tenute a provvedere, entro lo stesso termine e sulla base degli stessi criteri 
di cui al comma 2, con atti di natura regolamentare previsti dai rispettivi ordinamenti, da sottoporre alla verifica 
degli organi interni di controllo e all’approvazione dell’amministrazione vigilante, ove prevista. Nelle more 
dell’adozione dei predetti regolamenti le stesse amministrazioni assicurano il rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 1 entro il termine ivi previsto.   

4.  Gli organismi non individuati dai provvedimenti previsti dai commi 2 e 3 sono comunque soppressi. 

5. Scaduti i termini di cui ai commi 1, 2 e 3 senza che si sia provveduto agli adempimenti ivi previsti è fatto 
divieto alle amministrazioni di corrispondere compensi ai componenti degli organismi di cui al comma 1. 

6. Le disposizioni del presente articolo non trovano diretta applicazione alle Regioni, alle Province autonome, agli 
Enti Locali e agli Enti del Servizio sanitario nazionale per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica.  

7. Le disposizioni non si applicano agli organi di direzione, amministrazione e controllo. 

 

La norma, volta al contenimento della spesa pubblica, introduce un nuovo limite di 
spesa complessiva da riferirsi alla spesa impegnata dall’amministrazione per 
l’esercizio finanziario 2006 che deve essere ridotta del 30% rispetto alla spesa 
sostenuta nell’anno 2005 con esclusione di quella relativa ad organi di direzione, 
amministrazione e controllo. 

 

Art. 36 comma 22 lett. a: Recupero di base imponibile 
22.  Nel  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi di cui al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  a) all'articolo 3,  il  comma 1  e'  sostituito dal 
seguente: «1.L'imposta  si  applica  sul reddito complessivo del soggetto, formato per  i  residenti  da  tutti i 
redditi posseduti al netto degli oneri deducibili   indicati   nell'articolo 10,   nonche'  delle  deduzioni 
effettivamente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12, e per i non residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio 
dello Stato.»; 

 
Tale articolo modifica  l’art. 3 del TUIR prevedendo che, per i soggetti non residenti, 
la base imponibile ai fini IRPEF è costituita dal reddito lordo prodotto in Italia, senza 
applicazioni delle deduzioni spettanti ai sensi dell’art.11 (no tax area) e 12 (deduzioni 
per oneri familiari). Tale normativa in campo universitario determina  una 
significativa decurtazione, per gli studenti stranieri non residenti, delle borse di studio 
loro assegnate. 

 

 


